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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. —
Interviene il viceministro per le infrastrut-
ture e la mobilità sostenibili, Alessandro
Morelli e la sottosegretaria di Stato della
transizione ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 10.10.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2021.

Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati.

(Alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 5
ottobre scorso.

Alessio BUTTI (FDI) ritiene opportuno
svolgere alcune valutazioni sia di ordine
politico sia di merito, sui temi per i quali la
Commissione è competente.

Quanto alla valutazione politica, ricorda
come questo atto sia l’ultimo atto prope-
deutico alla definitiva stesura della legge di
bilancio, con la quale si imposterà la poli-
tica economica dei prossimi anni.

Non volendo però entrare in tali deci-
sioni, non appartenendo e non aspirando
ad appartenere alla maggioranza che so-
stiene questo Governo, non può esimersi
dal constatare come l’avvio sia decisamente
turbolento. Richiama infatti quanto avve-
nuto nella giornata di ieri. Non può infatti
non sottolineare come sia del tutto vellei-
tario da parte del presidente del Consiglio
pensare di approvare alle ore 14 una delega
fiscale, che interviene peraltro sulla revi-
sione degli estimi catastali, avendo convo-
cato una cabina di regia solo alle 13:30.
Tiene a sottolineare anche il contenuto
dell’articolo 7, che intende modernizzare
gli strumenti di mappatura degli immobili,
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osservando che è senz’altro corretto far
emergere gli immobili non censiti o carat-
terizzati da una errata destinazione d’uso,
non dovendosi tuttavia penalizzare le fa-
miglie con redditi modesti che ricevereb-
bero un danno dall’aumento dell’ISEE, a
seguito dell’indicazione nel modello 730
della rendita catastale e del conseguente
aumento della base imponibile.

Peraltro, quest’anno si vedrà la prima
legge di bilancio « governo dei migliori ».
Malgrado il contesto politico economico sia
assolutamente favorevole, avendo il Paese a
disposizione ingenti risorse da parte del-
l’Europa, non sono chiari i dettagli ri-
guardo alle misure che il governo intende
adottare. Si riferisce in particolare ai su-
perbonus e agli incentivi a favore delle
ristrutturazioni green, prorogati fino al 2023,
di cui però non vengono esplicitate le per-
centuali. Sarà importante, quindi, verifi-
care se sarà mantenuta l’aliquota al 110
per cento per alcuni tipi di ristrutturazioni,
che, malgrado le criticità burocratiche che
auspica vengano risolte in corso d’opera, ha
costituito un importante punto di ripar-
tenza e di rilancio.

L’ottimismo contenuto del documento in
esame è clamorosamente smentito dalle
cronache degli ultimi giorni che parlano di
una crisi energetica senza precedenti, con
costi difficilmente sopportabili dalle im-
prese, cui si somma un aumento dei costi
delle materie prime, che non è più attri-
buibile al lockdown e alle misure restrittive
conseguenti alla pandemia né alle criticità
del canale di Suez. Il timore è quello che ci
sia non solo un aumento del costo della
produzione, ma che tale aumento si trasli
sui consumi. Spiace, quindi, non rinvenire
nel documento alcuna previsione di carat-
tere politico in grado di affrontare tali
problemi con una visione più rassicurante.
Sempre con riguardo all’aumento dei prezzi
dell’energia, il sussidio che il Governo ha
operato attraverso il cosiddetto « decreto
bollette » nasconde il rischio che ci sia un
aumento dei prezzi da parte dei produttori.

Desta preoccupazione anche la previ-
sione di una politica finanziaria espansiva
solo fino al 2023, potendosi temere che dal
2024 ricominci una politica di austerità.

Nessuna analisi viene inoltre fatta rispetto
alla persistente inflazione e alle conse-
guenze che questa può avere sui consumi,
sui tassi di interesse e sui redditi delle
famiglie.

In ultimo, esprime grande sorpresa per
le previsioni relative al calo della disoccu-
pazione, che, stando a quanto dichiarato
dal documento in esame, passerà dal 9,6
per cento solo al 7,7 per cento nel 2024. La
sorpresa è dovuta al fatto che i temi del-
l’ecologia e dell’innovazione digitale, sui
quali l’Italia dovrà essere in prima fila nei
prossimi anni, fanno proiettare in tutta
Europa un aumento straordinario dell’oc-
cupazione, che qui è stimata solo al di sotto
del 2 per cento in tre anni.

In conclusione, per i motivi sopra espo-
sti, preannuncia il voto contrario del pro-
prio gruppo.

Sergio VALLOTTO (LEGA), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1)

Il viceministro Alessandro MORELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Stefania PEZZOPANE (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo. Rileva
l’enorme sforzo che si è compiuto nel do-
cumento in esame e sottolinea come alcune
delle criticità sollevate siano in corso di
soluzione in vista della legge di bilancio.

Silvia FREGOLENT (IV) esprime la sod-
disfazione del proprio gruppo, di cui pre-
annuncia il voto favorevole. La NADEF
contiene molti elementi innovativi, indica
precisi strumenti per attuare una politica
espansiva duratura. Tiene a sottolineare
che il Paese attraversava già una crisi eco-
nomica importante anche prima della pan-
demia e ritiene che le risorse europee, che
per il 37 per cento sono destinate alla
transizione ecologica, renderanno il Paese
ancora più competitivo.

Con riguardo alle misure di sostegno
messe in capo attraverso il cosiddetto « de-
creto bollette », nessuno pensa che 3 mi-
liardi di euro risolvano il problema che si
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è generato, che ci tiene ad evidenziare
essere di carattere globale, ma hanno la
sola finalità di evitare danni immediati per
le famiglie. Ricorda che anche il gruppo di
Fratelli d’Italia, che oggi critica ingenero-
samente tale misura, ha chiesto al Governo
di intervenire, cosa che è avvenuta attra-
verso una misura tampone a suo giudizio
estremamente opportuna.

In conclusione, auspica che tutte le forze
politiche possano lavorare per pervenire ad
una soluzione strutturale e definitiva per
superare tale importante criticità.

Erica MAZZETTI (FI) nel dichiarare il
parere favorevole del proprio gruppo, si
associa alle considerazioni della collega che
l’ha preceduta riguardo alla preesistenza di
una crisi economica, nonché dell’assenza di
necessarie riforme, già prima della pande-
mia, oggi aggravatasi in modo importante.
Sottolinea come la NADEF sposi una nuova
concezione rispetto al passato, che valoriz-
zava una politica di tipo assistenzialista a
scapito di una politica espansiva, in grado
anche di creare occupazione. Non può non
rilevare, infatti, come la carenza di mano-
dopera sia un portato del reddito di citta-
dinanza, che a suo giudizio dovrebbe essere
drasticamente ridotto e accompagnato da
un cambio culturale che riporti le persone
sui posti di lavoro.

Con riguardo alla transizione ecologica,
fondamentale per il futuro, ritiene che la
Commissione debba affrontare il tema di
una dotazione infrastrutturale adeguata al
conseguimento degli obiettivi previsti in sede
europea. Vi è ormai la consapevolezza, in-
fatti, che la transizione ecologica non può
avvenire solo con i pannelli solari, con le
mini pale eoliche o con la sostituzione dei
motori diesel o benzina in motori elettrici.
Occorre aprire infatti a nuove forme di
energia, tra cui il nucleare di nuova gene-
razione, all’attenzione del ministro Cingo-
lani, che a suo giudizio vanno incentivate.

Altro elemento su cui il proprio gruppo
esprime un giudizio compiutamente favo-
revole, avendolo richiesto in tutte le sedi
possibili, è la proroga del superbonus e
degli incentivi nel settore edilizio. Sarebbe
opportuno conoscere gli orientamenti del
Governo riguardo all’ipotesi di una ali-

quota unica al 75 per cento in luogo delle
aliquote differenziate vigenti, anche per
dare certezza alle imprese.

Per quanto riguarda l’aumento delle tasse
sugli immobili, cui si faceva riferimento nel
dibattito, non ritiene che questo sia possi-
bile, confidando pienamente nelle rassicu-
razioni del presidente del consiglio Draghi
sulla necessità che in questo momento i
soldi non vadano presi ma vadano dati agli
italiani.

Rossella MURONI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
1).

La seduta termina alle 10.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 6 ottobre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI. —
Interviene il viceministro per le infrastrut-
ture e la mobilità sostenibili, Alessandro
Morelli.

La seduta comincia alle 10.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/520 concernente l’interoperabi-

lità dei sistemi di telepedaggio stradale e intesa ad

agevolare lo scambio transfrontaliero di informazioni

sul mancato pagamento dei pedaggi stradali

nell’Unione.

Atto n. 268.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto rinviato nella seduta del
5 ottobre scorso.

Roberto TRAVERSI (M5S), relatore, pre-
senta una nuova proposta di parere favo-
revole, facendo presente che, rispetto a
quella presentata ieri, a seguito di un con-
fronto e di approfondimenti tecnici con le
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strutture del Governo, sono state espunte
due osservazioni, una in quanto se ne è
valutata l’estraneità al tema del decreto e
una seconda in quanto, essendo già ricom-
presa nel contenuto dello schema, può con-
siderarsi ultronea (vedi allegato 2).

Il viceministro Alessandro MORELLI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

Alessio BUTTI (FDI) ritiene che l’esame
di questo atto sia una occasione per poter
affrontare un tema diverso ma a suo avviso
connesso con le finalità dello schema in
esame.

Premette che è quasi impossibile sfug-
gire al pagamento del pedaggio e delle
sanzioni quando le violazioni siano com-
messe in autostrada da parte di veicoli con
targa nazionale. Tuttavia esiste la proble-
matica, ben presente al Governo nazionale
e a Bruxelles, del mancato pagamento delle
sanzioni per violazioni commesse sulle au-
tostrade da parte delle automobili con targa
straniera. Riterrebbe opportuno, anche solo
per una questione di giustizia, inserire un
rilievo nella proposta di parere relativo al
mancato pagamento da parte dei veicoli
con targa estera di questa tipologia di san-
zioni, nonché del mancato pagamento delle
sanzioni relativamente alle violazioni per
soste non consentite, che grava pesante-
mente sui bilanci delle amministrazioni lo-
cali di buona parte del Nord Italia, che non
riescono a recuperare tali somme.

Roberto TRAVERSI (M5S), relatore, pur
ritenendo condivisibile le considerazioni del
collega Butti, ritiene che queste tematiche
esorbitino rispetto al perimetro dello schema
di decreto legislativo in esame, esulando
dal contesto di riferimento.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
2).

Proposta di piano per la transizione ecologica.

Atto n. 297.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta rinviato nella seduta del 15 set-
tembre scorso.

Rossella MURONI, presidente, ricorda
che il termine per l’espressione del parere
scade il prossimo 7 ottobre 2021.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, ri-
badisce, come già specificato dalla presi-
dente, sull’atto in esame, che il termine
fissato dalla norma di legge scade il 7
ottobre (30 giorni dopo la presentazione
del documento alle Camere).

Risulta tuttavia che anche l’omologa
Commissione del Senato si sia organizzata
nel senso di rendere il parere nelle pros-
sime settimane.

Al riguardo, l’ufficio di presidenza della
Commissione aveva ipotizzato di svolgere
un breve ciclo di audizioni su questo im-
portante documento. I gruppi – a parte la
componente del gruppo Misto rappresen-
tata dalla vicepresidente Muroni – non
hanno però ancora formulato le loro ri-
chieste.

La proposta che avanza, in qualità di
relatrice, è quella di concordare con il
Governo di attendere l’espressione del pa-
rere fino a giovedì 28 ottobre, essendo
opportuno che il parere sia reso prima
dell’inizio della Cop 26 di Glasgow.

Se i gruppi contengono le richieste di
audizione – magari invitando fin d’ora i
soggetti interessati a produrre contributi
scritti – sarà quindi possibile svolgere un
serrato e qualificato ciclo di audizioni – da
concludere comunque lunedì 25 ottobre –
a margine della discussione generale sul
decreto-legge n. 121, che terrà presumibil-
mente impegnata la Commissione nelle pros-
sime settimane – o al massimo nella gior-
nata di martedì 26 ottobre.

In questo ambito crede sia utile preve-
dere anche l’audizione del Ministro Cingo-
lani nonché – su segnalazione della presi-
dente Rotta – dei rappresentanti italiani
che hanno partecipato alla « Cop giovani »
svoltasi a Milano qualche giorno fa.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel sottoline-
are l’importanza del piano per la transi-
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zione ecologica, ritiene opportuno che la
fase delle audizioni consenta alla Commis-
sione di acquisire necessari elementi di
valutazione anche di carattere tecnico, so-
prattutto da quei soggetti istituzionali e a
quelli più accreditati non coinvolti alla ste-
sura di un documento. Si riferisce ad esem-
pio ad ISPRA, che non è stata coinvolta
nella redazione di alcuni atti all’esame della
Commissione. Ritiene opportuno anche il
coinvolgimento del Ministro per compren-
dere quale direzione politica il Governo
intenda imprimere a tale piano, potendosi
chiedere a tutti gli altri soggetti di inviare
una memoria.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che la presidenza, sulla scorta di quanto
proposto dalla collega Pezzopane, con la
quale concorda, chiederà al Governo di
consentire alla Commissione di disporre di
tempi aggiuntivi, impegnandosi in ogni caso
a rendere il parere entro il mese di ottobre.
Ciò anche al fine di svolgere il ciclo di
audizioni richiesto dai gruppi. Si associa
alla richiesta di invitare in audizione il
ministro Cingolani, essendo fondamentale
che riferisca alla Commissione la propria
idea di transizione ecologica.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2021
(Doc. LVII, n. 4-bis e Allegati).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2021 (Doc. LVII,
n. 4-bis e Allegati);

premesso che la Nota in esame:

per la prima volta dopo diversi anni,
non è accompagnata dalla Relazione al
Parlamento per l’autorizzazione a un mag-
gior ricorso all’indebitamento, dal mo-
mento che gli obiettivi di finanza pubblica
fissati dal Documento di economia e fi-
nanza 2021 vengono ora rivisti in senso
migliorativo e la politica di bilancio italiana
resta espansiva;

richiama in particolare le riforme
del PNRR tra le quali, per le competenze
della Commissione, vengono in evidenza
quelle rivolte alla riduzione degli ostacoli
alla diffusione dell’idrogeno, le misure con-
tro il dissesto idrogeologico, la sicurezza
dei ponti, il piano nazionale per la gestione
dei rifiuti, la strategia nazionale per l’eco-
nomia circolare ed i criteri ambientali per
gli eventi culturali;

ricorda inoltre, tra le riforme abi-
litanti, il decreto semplificazioni nonché,

tra le riforme settoriali, la proposta di
Piano per la transizione ecologica – attual-
mente all’esame della Commissione – che
si articola su cinque macro obiettivi con-
divisi a livello europeo: 1) neutralità clima-
tica; 2) azzeramento dell’inquinamento; 3)
adattamento ai cambiamenti climatici; 4)
ripristino della biodiversità e degli ecosi-
stemi; 5) transizione verso l’economia cir-
colare e la bioeconomia;

preannuncia la revisione delle im-
poste ambientali e dei sussidi ambiental-
mente dannosi con destinazione delle re-
lative maggiori entrate, o minori spese, alla
riduzione degli oneri a carico dei settori
produttivi gravati dalla revisione stessa, non-
ché il rinnovo degli incentivi all’efficienta-
mento energetico degli edifici;

preso atto che nell’elenco dei dise-
gni di legge qualificati dal Governo come
collegati alla decisione di bilancio 2022-
2024 non vi sono provvedimenti che invol-
gono in modo specifico la competenza della
Commissione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/520 concernente l’interoperabilità dei sistemi di telepedaggio
stradale e intesa ad agevolare lo scambio transfrontaliero di informa-
zioni sul mancato pagamento dei pedaggi stradali nell’Unione (Atto

n. 268).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/520 concernente l’interoperabi-
lità dei sistemi di telepedaggio stradale e
intesa ad agevolare lo scambio transfron-
taliero di informazioni sul mancato paga-
mento dei pedaggi stradali nell’Unione;

richiamate le finalità della direttiva,
essenzialmente legate alla realizzazione di
un sistema omogeneo, interoperabile e ca-
pillare del telepedaggio negli Stati membri
e nei paesi limitrofi, consentendo ai forni-
tori del servizio di accedere ai mercati
nazionali;

premesso che:

il termine per il recepimento della
direttiva è fissato al 19 ottobre 2021;

la delega conferita dalla legge n. 53
del 2021 risulterebbe scaduta lo scorso 8
agosto ma, per effetto dello « scorrimento »
di ulteriori tre mesi che si produce se lo
schema di decreto è sottoposto all’esame
parlamentare a ridosso della scadenza del
suddetto termine, esso verrà adesso a sca-
denza il prossimo 8 novembre;

quanto al contenuto dello schema,
in estrema sintesi, l’articolo 1 individua le
finalità e l’ambito di applicazione dello
schema di decreto, l’articolo 2 reca le de-
finizioni, l’articolo 3 individua le soluzioni
tecnologiche di cui debbono essere dotati i
nuovi sistemi di telepedaggio stradale, l’ar-
ticolo 4 definisce la procedura per l’iscri-
zione nel registro elettronico nazionale dei
fornitori del servizio (SET) gli articoli 5 e 6
e 7 indicano diritti e obblighi dei medesimi

fornitori e degli esattori di pedaggio e i
relativi rapporti economici, l’articolo 8 di-
sciplina la classificazione dei veicoli ai fini
del pedaggi, l’articolo 9 riguarda le evi-
denze contabili, l’articolo 10 disciplina di-
ritti e obblighi degli utenti del SET, l’arti-
colo 11 richiama l’organismo di concilia-
zione già istituito, l’articolo 12 stabilisce le
caratteristiche del SET, l’articolo 13 ri-
guarda la possibilità di accesso ai dati da
parte del MIMS per finalità istituzionali, gli
articoli 14, 15 e 16 disciplinano i compo-
nenti di interoperabilità, la soluzione di
eventuali problematiche, la motivazione delle
decisioni adottate in merito dal Ministero,
l’articolo 17 disciplina l’attività degli orga-
nismi di controllo, l’articolo 18 indica l’uf-
ficio di contatto unico per i fornitori del
SET, l’articolo 19 disciplina la tenuta dei
registri elettronici nazionali, l’articolo 20
disciplina la procedura per avviare dei si-
stemi pilota di telepedaggio che utilizzino
nuove tecnologie, l’articolo 21 disciplina la
procedura per lo scambio di informazioni
tra gli Stati membri, l’articolo 22 individua
le modalità con le quali l’esattore dei pe-
daggi informa gli interessati del mancato
pagamento del pedaggio, l’articolo 23 disci-
plina i procedimenti relativi alla richiesta
di dati da parte dell’esattore dei pedaggi,
l’articolo 24 stabilisce gli obblighi informa-
tivi verso la Commissione europea, l’arti-
colo 25 stabilisce l’applicazione della nor-
mativa nazionale sulla protezione dei dati,
l’articolo 26 disciplina le modalità di ag-
giornamento degli allegati, l’articolo 27 reca
una clausola di invarianza finanziaria, l’ar-
ticolo 28, infine, stabilisce al 19 ottobre del
2021 l’entrata in vigore del provvedimento

Mercoledì 6 ottobre 2021 — 165 — Commissione VIII



in esame; i quattro allegati recano modello
tipo di dichiarazione;

evidenziato, in particolare, che oc-
corre garantire equa visibilità agli opera-
tori di telepedaggio in termini di marchio
sulla rete autostradale – non essendo com-
patibile con un mercato dove operano più
operatori conservare la situazione attuale,
che vede Telepass, soggetto privato, in qua-
lità di unico operatore godere di fatto di
pubblicità e riconoscibilità gratuita – me-
diante l’adozione di un logo/colore agno-
stico che identifichi le corsie del telepedag-
gio eventualmente affiancati da cartelli/
paline (magari in prossimità dei caselli) che
espongono i loghi degli operatori attivi ga-
rantendone equa visibilità, in analogia con
quanto avviene adesso per le corsie dedi-
cate al pagamento con le carte;

preso atto del parere favorevole reso
dalla Conferenza unificata nella seduta del
4 agosto 2021;

richiamato il parere espresso dalla
Commissione Bilancio in data 22 settembre
2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in accordo con quanto disposto
dalla normativa europea al fine di garan-

tire l’interoperabilità dei sistemi di telepe-
daggio sull’intera rete stradale nazionale,
valuti il Governo la possibilità di adottare
le opportune iniziative di competenza al
fine di promuovere e vigilare sull’attua-
zione di una reale apertura del settore del
telepedaggio, sia sui veicoli leggeri che su
quelli pesanti, favorendo la competizione
tra diversi operatori a vantaggio dei citta-
dini, favorendo innovazione, competitività
e trasparenza;

b) in linea con il principio di chia-
rezza verso l’utente finale e di equa con-
correnza tra gli operatori SET e gli altri
operatori di telepedaggio operanti in Italia,
valuti il Governo l’opportunità di prevedere
l’inserimento di apposite clausole conven-
zionali negli atti concessori che prevedano
l’identificazione in modo univoco delle cor-
sie e l’impiego di cartelli dedicati al tele-
pedaggio;

c) per le ragioni espresse in premessa,
valuti il Governo l’esigenza di garantire
equa visibilità agli operatori di telepedaggio
in termini di marchio sulla rete autostra-
dale, mediante l’adozione di un logo/colore
agnostico che identifichi le corsie del tele-
pedaggio eventualmente affiancati da car-
telli/paline (magari in prossimità dei ca-
selli) che espongono i loghi degli operatori
attivi.
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